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L’UOMO E’ COSA DI DIO 
(1 Samuele 8,1-22a; Salmo 88; 1 Timoteo 2,1-8; Matteo 22,15-22) 

 

Ogni domenica ci raduniamo per celebrare l’Eucaristia 
 L’Eucaristia è la memoria della Pasqua di Gesù, è la presenza viva e reale 
di Gesù. Gesù ogni domenica ci parla, ci dice che  è il Dio con noi, è l’alleato che 
non ci lascia mai soli, è l’amico che condivide tutti i momenti della nostra vita. 
Noi apparteniamo a Lui 
 

La Parola di Dio ci provoca sempre. 
 Diamo uno sguardo alla prima lettura, il brano del libro di Samuele. 
1) Quando Samuele fu vecchio 
 Samuele, uomo di Dio, quando fu vecchio, stabilisce come giudici i suoi 
due figli, Gioele e Abia. Questi non camminano sulle orme spirituali del padre:  
deviano verso il guadagno. Accettavano regali e stravolgevano il diritto. 
È uno spettacolo indecoroso che si ripete da sempre. 
Anche oggi la corruzione inqueta il nostro vivere sociale.  
La corruzione del diritto e della giustizia  è la minaccia più grave di una società 
civile: per essa tremano persino le fondamenta della terra ( Borgonovo)  
Dove trovare rimedio? I capi del popolo pensano che il rimedio sia avere un re, 
come tutti gli altri popoli.  
Samuele è critico verso questa soluzione, perché da sempre re di Israele è solo 
Dio. 
Samuele tenta di mostrare quali saranno i costi di questa scelta. 
Concentrare il potere in uno porta sempre all’abuso, allo sfruttamento. 
Abuso e sfruttamento che nel brano che abbiamo letto viene sottolineato dal ver-
bo prendere, che martella per ben quattro volte il racconto. 
Il re, il capo assoluto, dice Samuele: prenderà i vostri figli per l’esercito; prende-
rà le vostre figlie per il suo harem; prenderà i vostri campi, le vostre vigne, i vo-
stri oliveti più belli e li darà ai suoi ministri; prenderà mano d’opera e bestiame 
per i suoi lavori, i suoi interessi 
È una descrizione impietosa dei meccanismi del potere che si arroga il diritto di 
essere assoluto e insindacabile. La Bibbia conosce questa facile perversione del 
potere ed è estremamente critica. 
Per questo S. Paolo, nella II lettura,  invita a pregare per le autorità perché, dice, 
creino le condizioni che favoriscano per tutti e non solo per qualcuno una vita 
tranquilla e dignitosa.” 

 

 

2) È lecito, o no, pagare il tributo a Cesare? 
È la domanda che troviamo nel brano di Vangelo. 

Gesù si trova a Gerusalemme.  
Vengono da lui farisei ed erodiani: vogliono metterlo in difficoltà. Fanno a Gesù 
una domanda trabocchetto:  è lecito a no pagare il tributo a Cesare?  Gesù chie-
de di mostrare la moneta del tributo con l’effige di Cesare e risponde:  
 

3) Restituite a Cesare quello di Cesare e a Dio quello di Dio. 
 Gesù vuol sottolineare che Cesare non è Dio. 
Restituite a Cesare, cioè alla politica, il valore, la dignità, i mezzi della politica e 
lasciate a Dio il valore di Dio. 
Gesù usa una parola che non vuol dire solo dare, ma più precisamente restitui-
re: perché nulla di ciò che abbiano è nostro.  
Ciò che siamo viene da Dio e viene da Cesare, cioè dalla società, dalla storia. 
Esistere prima di un diritto è un debito.  
Noi siamo in debito verso Dio e verso gli altri. Siamo in debito verso i nostri geni-
tori, verso la scuola che abbiamo fatto, verso gli amici, verso chi ci ama.  
Siamo in debito verso il lavoro e la fatica di tanti uomini e donne.  
Grazie a loro possiamo essere nutriti, vestiti, istruiti, avere quello che abbiamo. 
Un tessuto di debiti è la nostra vita. 
Dobbiamo allora domandarci: noi che cosa restituiamo al bene comune, al bene 
di tutti?   Che cosa facciamo per rammendare il tessuto lacerato del nostro pae-
se? 

Dobbiamo restituire a Cesare, cioè dare il nostro contributo al bene di tutti.  
La prima restituzione, la più elementare  è semplice: è pagare le tasse. 

La seconda è smantellare quel diffuso senso di illegalità, che rende la nostra 
società una realtà di furbi che approfittano dell’onestà e dell’impotenza dei più 
piccoli. Il bene comune è il più serio dei nostri problemi.  
Nessuno può essere perfettamente libero finché non sono liberi tutti  e a tutti è 
riconosciuta  dignità e diritti 
Dobbiamo restituire a Dio. Di Dio è la terra e quanto contiene: allora la terra va 
rispettata, il creato salvaguardato. Di Dio è l’uomo, ogni uomo anche il povero, 
l’immigrato.  
Ad ogni potere umano Gesù dice: non appropriarti dell'uomo, non mettere 
mani violente sulla carne e sulla dignità della persona, l'uomo è cosa di Dio.  
A noi dice: non inscrivere nel cuore altre appartenenze che non siano a Dio. 
Non avere padroni. Resta libero, fatti ribelle ad ogni tentazione di venderti o di 
lasciarti possedere.  
Ripeti al potere: io non ti appartengo.  
Ogni uomo appartiene a Dio, è un riflesso di Dio, è prezioso agli occhi di Dio 

 

 Amico, gli dissi quella sera, lei mi consiglia di aspettare tutto da Dio, ma 
se mi aspetto tutto da lui, che cosa mi rimane da fare?  
Ti rimane tutto da fare, disse.  
 L'artista più grande non può suonare su delle corde rotte; il soffio del ven-
to resta impotente di fronte alla barca che non ha albero,  o le vele ripiegate; il 
più puro dei ghiacciai non potrebbe generare un fiume magnifico se nel fondo 
del suo letto è disteso il sudiciume... e Dio-Amore non può nulla  

(Michel Quoist: ) 
 



NOTIZIE DELLA PARROCCHIA 

  

 

* L’orario delle Messe di questo periodo 
 Il lunedì alle ore 8.45 nella Chiesa di Ostizza 
 Il martedì alle ore 8.45 nella Cappella dell’oratorio 
 Il mercoledì alle ore 20.30 in Santuario 
 Il giovedì alle ore 8.45 a S. Bernardo 
 Il venerdì alle ore 8.45 al Passone 
 

Mentre si stanno facendo i lavori nella Chiesa parrocchiale 
 la S. Messa prefestiva delle ore 18.00 del Sabato  
  e le S. Messe delle ore 8.00; 10.30; 18.00 della domenica 
  vengono celebrate nel salone dell’oratorio 
 

Continuano i lavori  
 per la sistemazione della nostra Chiesa 
 I lavori stanno procedendo bene, a un buon ritmo 
 Sono lavori che tutti possiamo sempre vedere 
 La chiesa in questo periodo non è agibile. 
 Speriamo di riuscire ad affrontare tutte le spese. 
 Tutte le prime domeniche del mese  
  raccogliamo il nostro contributo per i lavori della chiesa. 
 Facciamo affidamento alla generosità di tutti  
  che nella nostra comunità non è mai venuta meno 
 

In settimana don Enrico passa a trovare  
 gli anziani di via Belvedere, Palazzetto, Bergamo, S. Francesco  
 che non possono venire in chiesa  
 

Sono aperte le iscrizioni al Battesimo  
 che faremo il 1 novembre, festa di tutti i santi 

 

Non vivere su questa terra come un inquilino, 
o come un villeggiante stagionale. 
Vivi in questo mondo come se fosse la casa di tuo padre 

Anche tu, credi, al grano, alla terra, al mare, 
ma prima di tutto, all’uomo 

Ama la nuvola, il libro, la scuola, 
ma prima di tutto, l’uomo. 

Senti in fondo al tuo cuore il dolore del ramo che secca, 
della stella che si spegne, della bestia ferita, 
ma prima di tutto il dolore dell’uomo.  

Godi di tutti i beni terrestri, del sole, della pioggia, 
e della neve, dell’inverno e dell’estate, del buio e della luce, 
ma prima di tutto godi dell’uomo 

(Nazim Hikmet) 
 

 

IL CALENDARIO della PARROCCHIA 
 

* Lunedì 5 agosto (rosso)  
 1 Samuele 1,9-20; Salmo 115; Luca 10,8-12. 
 *ore 8.45 a Ostizza recita della Lodi e S. Messa 

  (def. Brivio Carla, coetanei 1937) 
 

* Martedì 6 agosto: Trasfigurazione del Signore (bianco) 
 2 Pietro 1,16-19; Salmo 96; Ebrei 1,2b-9; Marco 9,2-10 

 *ore 8.45 nella cappella dell’oratorio recita delle Lodi e S. Messa 

  (def. Fam. Maggioni e Sala)  
 

* Mercoledì 7 agosto (rosso) 
 1 Samuele 18,1-9; Salmo 56; Luca 10,17-24. 
 *ore 20.30 S. Messa in Santuario  
  ( def. Massimo Malberti, Mizzi Bianca) 
 

* Giovedì 8 agosto: S. Domenico (bianco)   
 1 Samuele 26,3-14a.17-25; Salmo 72; Luca 10, 25-37. 
  *ore 8.45 nella chiesa di S. Bernardo recita delle Lodi e Messa 

  (def. Nonna Carlotta e tutti i defunti della frazione S. Bernardo) 
 

* Venerdì 9 agosto: S. Teresa B. della Croce (rosso) 
 Osea 2,16-17b.21-22; Salmo 44; Ebrei 10,32-38; Matteo 25,1-13 

 *ore 8.45 nella chiesa del Passone recita delle Lodi e S. Messa 

  (def. Brivio Carla, fatta celebrare dall’amica Bianca Magni) 
 * ore 16.00 matrimonio in Santuario: 

Luca Manfro e Valentina Puccioni 
  

* Sabato 10 agosto: S. Lorenzo (rosso) 
 * ore 16.00 don Enrico è disponibile per le Confessioni 
 * ore 17.20: recita del S. Rosario nella cappella dell’oratorio 

 * ore 18.00 S. Messa prefestiva  nel salone dell’oratorio  
  (def. Brambilla Luigi e Carlo) 
 

* Domenica 11 agosto: VIII dopo Pentecoste (rosso)  
 1 Samuele 16,1-13; Salmo 88; 2 Timoteo 2,8-13; Matteo 22,41-46. 
 * Orario S. Messe ore 8.00 nel salone dell’oratorio   
  *ore 10.30 S. Messa della comunità Parrocchiale 

  * ore 18.00: Messa vespertina nel salone dell’oratorio 

 

 

Visita il sito della parrocchia: www.parrocchiamontevecchia.it 
* Numero di telefono della parrocchia   039/9930094 

* Numero cellulare di don Enrico  339/1775241 

* L’indirizzo e-mail: sangiovannibattista@parrocchiamontevecchia.it  
 

Gli estremi bancari della Parrocchia:  
PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE 

 NUOVO  CODICE IBAN : IT46 B 05034 49920 000000040407 

 Banca Popolare Milano – Ag. Montevecchia 
 


